
Intervento di Spartaco Ventura, presidente del san giovanni

«Iltesseramento?Unritonecessario»

Molti ragazzi cominciano a giocare a calcio già a cinque anni. A otto vengono poi tesserati dalle società

◗ TRIESTE

Spartaco Ventura, anima del
San Giovanni, è un punto di rife-
rimento quando si parla di nor-
me federali e quindi interlocuto-
re privilegiato in tema di tessera-
menti. «La materia mi ha sem-
pre appassionato – racconta
Ventura – e di tesseramenti me
ne sono occupato già quando fa-
cevamo i cartellini dei più giova-
ni con il Centro sportivo, perché
la Federazione tesserava appe-
na dai 14 anni in poi. Ricordo
una delle più belle soddisfazioni
quando al corso allenatori, al
momento dell’esame sulle carte
federali, mi hanno detto, senza
interrogarmi: Ventura? Ma vada
via».

Il rito del cartellino è dunque
un classico: «Oggi c’è molta più
burocrazia: una volta bastava la
foto, i dati personali, la firma del
giocatore e il tesserino era fatto.
Adesso bisogna accompagnare
la foto con il tesseramento
dell’anno precedente, il certifi-
cato contestuale di nascita e resi-
denza, l’attestato della visita me-
dica, le firme contestuali di chi
esercita la patria potestà sul ra-
gazzo e la sua firma. Tutti i car-
tellini, con relativa lista di ac-
compagnamento, vanno poi
spediti in Federazione, con il ri-
schio, magari, che si perdano
durante il viaggio». Lungo lavo-
ro di preparazione all’inizio di
ogni stagione. «Per fortuna, con
i dati registrati nel PC, il lavoro è

un po’ semplificato ma, per ogni
tesseramento, ci si impiega non
meno di venti minuti: moltipli-
cate per duecento o trecento ra-
gazzi e il totale del tempo diven-
ta importante. Mediamente, per

una squadra di una dozzina di
ragazzi, ci vogliono tre ore». Tes-
seramento e quindi vincolo:
«Penso, da sempre e non da og-
gi, che il calcio dilettantistico si
fa per passione e quindi tutti do-
vrebbero esser liberi di andare

dove vogliono e cerco, nella mia
società, di attuarlo».

Molti genitori contestano
l’esistenza del vincolo. «Non per-
cepiscono che le quote societa-
rie non coprono le spese: equi-
paggiamento, impianto di gio-
co, stesso costo del tesseramen-
to, vanno ben oltre il loro contri-
buto. Ma è comunque grazie a
loro che la nostra attività riesce
ad andare avanti». Il prossimo
tesseramento? «Poter fare una
squadra giovanile, non importa
sotto che colori, per radunare i
migliori giocatori della città e
giocare in un campionato nazio-
nale: avrebbe una passerella im-
portante, ma per farlo bisogna
superare le resistenze delle sin-
gole società». (g.b.)

di Guerrino Bernardis
◗ TRIESTE

Giocare a pallone è una delle at-
tività più spontanee di questo
mondo. Ma praticare il calcio è
un discorso diverso ed oggi, il
primo obbligo per farlo, è il tes-
seramento. Il “cartellino” era ed
è indispensabile a tal punto, che
un tempo – ormai è leggenda –
qualcuno riusciva perfino a falsi-
ficare l’età dei calciatori più forti
(allora prima dei 14 anni non era
possibile fare attività) per farli
scendere in campo. Oggi anche i
più piccoli possono iniziare a fa-
re attività calcistica nella catego-
ria “Piccoli amici” tra i cinque e
gli otto anni, ma devono esser
muniti di una “carta assicurati-
va Figc”. Per la Federazione, cal-
ciatore non è chi gioca al pallo-
ne, come si potrebbe intuire,
bensì un atleta che svolge la sua

attività sportiva con o senza re-
munerazione, che verrà distinto
quindi in professionista, non
professionista, giovane di serie o
giovane dilettante.

Il professionista ha un con-
tratto (mai superiore ai cinque
anni per i maggiorenni, ai tre per
i minorenni) con società della
Leghe professionistiche, contrat-
to sottoscrivibile per la prima
volta a 19 anni compiuti. I calcia-
tori non professionisti sono i tes-
serati che militano nelle società
della Lega Nazionale Dilettanti
(comprese le ragazze del calcio
femminile, quelli del calcio a 5 e
quelli che svolgono attività ricre-
ativa) per i quali è escluso ogni ti-
po di forma di lavoro, sia auto-
nomo che subordinato. Giovani
sono gli atleti tra gli 8 e i 15 anni
di età (giocano nelle Leghe o nel
Settore per l’attività giovanile e
scolastica) vincolati alla società

che li ha tesserati per la sola du-
rata della stagione sportiva (sca-
de al 30 giugno) che diventano
poi “giovani dilettanti” compiu-
ti i 15 anni, con un vincolo per la
società della LND che li ha tesse-
rati fino al venticinquesimo an-
no di età.

Giovani di serie sono quelli
che, compiuti 14 anni, sottoscri-
vono un vincolo, con il tessera-
mento, per una società di Lega
professionistica fino al dicianno-
vesimo anno di età, questo per
permettere alla società di poter-
lo addestrare e formare per la
prima squadra. Fin dal sedicesi-
mo anno di età il giovane di serie
può essere tesserato come pro-
fessionista con contratto al mas-
simo di durata triennale. A com-
pletamento della voce
“tesseramento” va ricordato che
riguarda non solo i giocatori ma
anche i dirigenti federali, i diri-

genti e collaboratori nella gestio-
ne sportiva ed i tecnici, che de-
vono, tra l’altro, essere debita-
mente assicurati al pari dei gio-
catori. Ci sono ancora particola-
ri norme del Noif (Norme orga-
nizzative interne alla Federazio-
ne gioco calcio) che riguardano
il tesseramento dei calciatori
stranieri e i trasferimenti in dero-
ga per i giovani sotto i sedici an-
ni non residenti. Uno dei nodi
cruciali della normativa legata ai

tesseramenti è l'intricata que-
stione del premio di preparazio-
ne. Per le società dilettantisti-
che, questo riconoscimento eco-
nomico, come quello per la car-
riera, rappresenta un’entrata
consistente e importante per la
loro sopravvivenza. La norma
stabilisce che: «Le società che ri-
chiedono per la prima volta il
tesseramento come “giovane di
serie”, “giovane dilettante” o
“non professionista” di calciato-

ri che nella precedente stagione
sportiva siano stati tesserati co-
me “giovani”, con vincolo an-
nuale, sono tenute a versare alla
o alle società per le quali il calcia-
tore è stato tesserato nel prece-
dente triennio un premio di pre-
parazione». Apposite tabelle ne
stabiliscono l’entità ma, molto
spesso, l’applicazione della nor-
ma viene disattesa o abilmente
raggirata.
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l’inchiesta»il vincolo
Calcio,“cartellino”
ancheairagazzi
cheinizianoa8anni
Appartengono alle società per la sola durata della stagione
I “Piccolo amici” invece devono avere la carta assicurativa

Spartaco
Ventura, anima
del San
Giovanni, è uno
dei massimi
esperti in
norme federali.
E in modo
particolare sul
tesseramento
dei calciatori,
tema di cui si
occupa da
sempre

Termina l’inchiesta de Il Piccolo
sui vincoli e sui costi dei
cartellini dei giocatori giovani
negli sport principali. Un
viaggio iniziato con la pallavolo
sulla scia della polemica tra il
genitore di un’atleta e il club
che aveva richiesto mille euro
per liberarne il cartellino. La
seconda puntata dell’inchiesta
ha riguardato il mondo del
basket, un settore che
tradizionalmente sforna a
Trieste diversi giocatori in
grado di costruirsi una carriera
a buon livello.
Oggi l’inchiesta si chiude
guardando a cosa succede nel
mondo del calcio in cui
tesseramento e vincolo la fanno
da padroni. Basta pensare che
oggi un ragazzo di otto anni
“appartiene” alla società che lo
ha tesserato.

Ultima puntata

◗ TRIESTE

Settima tappa ufficiale per il
campionato a undici degli Ama-
tori. In serie A1 il Pieris cade in
casa della capolista Forcate per
4-0 e punta al prossimo scontro
diretto (interno) con il Warriors
per migliorare la sua classifica.
Gli altri risultati: Brugnera-Faga-
gna 4-1, Warriors-Real Pulfero
1-2, Carosello-Pasian di Prato
1-0, Barazzetto-Valvasone 1-1,
Cerneglons-B.C. Torean 2-4, De-
portivo-Ai Tre Amici 2-1. Classi-
fica: Forcate e Brugnera 16; Real
Pulfero 15; Deportivo 14; Ai Tre
Amici e B.C. Torean 13; Cerne-
glons 9; Pieris 8; Pasian di Prato
e Barazzetto 7; Carosello e War-

riors 6; Fagagna 5; Valvasone 4.
Prossimo turno: B.C. Torean-Ai
Tre Amici, Valvasone-Cerne-
glons, Pasian di Prato-Barazzet-
to, Real Pulfero-Carosello, Pie-
ris-Warriors, Fagagna-Forcate,
Brugnera-Deportivo.

Nel girone B della serie A2 il
Real Domio/Pizzeria Casa Ro-
sandra mantiene la vetta (in co-
abitazione), battendo il fanali-
no di coda Cervignano per 3-0
nonostante abbia potuto dispor-
re di soli tredici giocatori causa
infortuni e impegni di lavoro.
L’Inter San Sergio si arrende a
una delle battistrada, cedendo
per 1-6 allo Staranzano a Borgo
San Sergio. Pari esterno, invece,
per il Trieste Calcio, 2-2 con il

Mossa. Gli altri risultati: Leon
Bianco B-Grado ’06 1-0, La Ro-
sa-Chiopris Viscone 2-2, Turria-
co-Moraro sospesa, Centro Se-
dia-Sovodnje 2-0. Classifica: Re-
al Domio, Staranzano e Centro
Sedia 16; Leon Bianco B 13; So-
vodnje 12; Grado ’06 e Moraro
11; La Rosa e Mossa 10; Trieste
Calcio 9; Chiopris Viscone 6; In-
ter San Sergio 3; Turriaco e Cer-
vignano 0 (Turriaco e Moraro:
una partita in meno). Prossimo
turno: Trieste Calcio-Leon Bian-
co B, Moraro-Real Domio, Cer-
vignano-Inter San Sergio, Sta-
ranzano-Sovodnje, Chiopris Vi-
scone-Turriaco, Grado ’06-La
Rosa, Mossa-Centro Sedia.
 (m.la.)

amatori

SerieA1, ilPierissconfittodallacapolista
◗ TRIESTE

Serie C femminile alla settima
giornata d’andata. Nel girone C
il derby Pro Farra-Montebello
Don Bosco termina 2-3. Le trie-
stine si portano sul 3-0 in dieci
minuti, sfruttando un autogol e
le zampate di Colli e Caporali.
Dopo l’intervallo escono le gori-
ziane, che colpiscono con Fe-
mia su punizione e poi nuova-
mente a metà frazione, ma le
ospiti riescono a gestire il van-
taggio. Il Sistiana Duino Aurisi-
na si trova di fronte un avversa-
rio meno dotato sul piano tecni-
co quale il Volta 2000 e fa fatica a
sbloccarsi sia per i colpi rudi del-
le venete sia per la mancanza di

maggior concentrazione. L’1-0
di Benes (a segno dopo un rigo-
re respinto) sblocca le giuliane,
che vanno a bersaglio per tre
volte in dieci minuti e che alla fi-
ne vincono per 8-0 così da esse-
re seconde a 2 punti dalla vetta.
Tripletta di Benes, doppietta di
Giovannini, acuti di Usenich,
Gergolet (all’esordio) e Occhino
(prima realizzazione). Gli altri ri-
sultati: Barcon-Esedra Don Bo-
sco 5-2, Murialdina-Trevignano
1-5, Pernumia-La Saccisica 7-0,
Real Spinea-Casier Dosson 4-1.

Classifica: Spinea 21; Sistiana
D.A. 19; Trevignano 15; Pro Far-
ra 13; Barcon 12; Esedra, Pernu-
mia e Montebello Don Bosco 9;
Murialdina 3; Saccisica e Volta

1.
Nel girone B il Bearzi espugna

il campo del Real Sporting per
3-1 grazie a Simonetti, Romanel-
li (rigore) e Del Fabbro. Il Rivi-
gnano, invece, viene bloccato in
casa sul 2-2 dal Laghi. Il Doria
Zoppola viene sconfitto tra le
mura amiche dalla Dynamo Vel-
lai per 2-5 e la gara Pasiano-Al-
pes Cesio è stata sospesa. Gli al-
tri risultati: Femminile Bassano
2011-Domegge 5-0, Keralpen
Belluno-Altivolese Maser 3-0.

Classifica: Bearzi 19; Dynamo
Vellai 18; Belluno 17; Laghi 11;
Real Spinea 9; Pasiano 8; Do-
megge 5; Doria Zoppola e Bassa-
no 4; Altivolese 3; Alpes Cesio 1.
 (m.la.)
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